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PUBBLICAZIONE — Tutti i giotui meno i festivi ad un'ora pomeridiana. 


La situazione ia Oriente 


I lettori devono essere più che ri- 
stucchi di questo piatto — tanto in- 
digesto quanto insulso — che da parec- 
chio tempo imbandiamo loro. Ma cre- 
dano che se così succede in loro, al- 
trettanto succede in chi è costretto ad 
apprestarlo. E ciò detto a scusa, en- 
triamo — come si suol dire — in ma- 
teria, promettendo spicciarsi presto. 

Non ana voce si leva in difesa della 
Nota che la Turchia ha lanciato come 
una sfida in faccia all'Europa; di cer- 
to, sì dice, non s' aspettava un atto 
di! saggezza da uomini che reggono 
1° Impero ottomano, ma non si credeva 
neppure che la stoltezza loro dovesse 
giungere a tal segno. Il corripondente 
di Costantinopoli del Times narra che 
gli ambasciatori rimasero stupiti e 
della sostanza e della forma della No- 
ta, tanto che un di loro domandò se 
il Sultano e i suoi consiglieri fossero 
impazziti, e un' altro disse che pro- 
votavano l'Europa e n'avrebbero a su- 
bire le conseguenze. 

È interessante conoscere la genesi 
d'un documento che fa sì gran rumo- 
re e minaccia di suscitare nuovi imbro- 
gli in Oriente. La Porta, come sì sa, 
aveva chiesto e ottenuto ancora tre 
giorni di tempo per rispondere alle 
"time ingiunzioni delle Potenze, e il 
Sultano aveva promesso verbalmeote 
agli ambasciatori la soluzione non 
soltanto della quistione di Dulcigno, 
ma di tutte le quistioni pendeati. Una 
Commissione, composta di cinque mi- 
nistri, fu incaricata di stendere una 
Nota in proposito, e, dopo lunghe di- 
scussioni e consultazioni col Sultano, 
elaborò un documento il quale riscos- 
se, oltre l' approvazione. del Sultano, 
quella di Balram Agà, il capo degli 
eunuchi neri, « personaggio autore- 
valissimo dell’ Impero e il cui parere 
è sempre ricercato nelle grandi civ- 
castanze. Un consizlio pienario dei 
ministri, convocato immediatamente, 
si mise ad esaminare e ritoccare la 
Nota, la quale ricevette la sua forma 
finale lunedì, alle sei del mattino. 

In codesta preparazione della Nota 
v' ha di caratteristico e d' istruttivo 


PENDICH 


EMILIO ZOLA 


Sono Je cinque della sera di 
fredda giornata d'inverno. 

Sulla /7ace du Pantheon a Parigi, 
un giovinetto pallido, dai lunghi 
pelli neri, dall'occhio viyo e sciatil- 
Jante si avvicina ad una Mimì qua- 
lunque del quartier latino che da cir- 
ca un’ ora lo sta aspettando. 

— Ebbene? domanda la ragazza. 

— Nulla! Neppure un centesimo, ri- 
sponde in tuono di sconforto il ginyane. 

— Ma allora come si fa ? Io ngn ho 
mangiato da ieri sera e mi sento mol- 
ta fame 3 

-— Ed io pure, soggiunge.mestamon- 
te il giovinetto dai lunghi capelli. 

1Poi - depo essere.,rimasto. na istante 
sopra pensiero - quasi avesse.obbadito 


una 


I 
| 
| 
| 
| 
| 
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intervento di Bahram Agà; un in- 
tervento che, si capisce, è ritenu- 
to indispensabile in ogni azione di 
Stato importante. Le aberrazioni della 
politica tuca non fanno più meraviglia, 
quando s1 vede il Sultano prender con- 
siglio da un evìrato guardiano d' ha- 
rei, cioè dall’ ignoranza e del fana- 
tismo, dallo spirito di perfidia e d’in- 
trigo. La Nota del 5 ottobre porta ben 
l'impronta della origine sua. 

Come generale è il biasimo contro 
la Turchia così è generale la convin- 
zione che le Potenze non subiranno 
in pace l’ affronto ricevuto. AI In- 
gbilterra, che ha preso l' iniziativa di 
cotesta campagna diplomatica per l’e- 
secuzione completa del Trattato di Ber- 
lino (sarà una campagna fortunata ?) 
incombe |' obbligo d' escogitare misu- 
re di coercizione nuove e più efficaci 
e di proporle agli altri Gabinetti. Si 
assicitra che l'abbia già fatto e che i 
Gabinetti si siano mostrati favorevoli 
ai suoi disegni. Si tratterebbe, come 
s'è già detto, d'un blocco dei porti 
ottomani dell’ Egeo, o d'una dimostra- 
zione navale davanti a Costantinopoli, 
e fors anco della deposizione del 
Sultano. 

Registriamo queste notizie facendo 
tutte le riserve, giacchè a noi non 
pare agevol cosa il concordare un’ a- 
zione comune nelle gravi circostanze 
presenti. Andare in casa della Turchia 
a minacciare e far violenza è come 
avvicinarsi a un barile di polvere 
con una fiaccola accesa. Quale guaren- 
tigia hanno le Potenze che la loro a- 
zione per mare non provochera una ri- 
voluzione m terra? E se questa scop- 
piasse, chi potrebbe prevedere il corso 
degli eventi? 

Întanto la flotta internazionale, rac- 
colta nelle Bocche di Cattaro, ha ri- 
cevuto l'ordine d’ apparecchiarsi alla 
partenza. La quistione di Dulcigno 
passa ora in seconda linea, o per dir 
meglio, si fonde in una questione ben 
più vasta e grave: in quella d' Orien- 
te. È l’esistenza stessa deli’ impero 
turco ch'è in gioco. 

Ed è in giuoco purtroppo anche la 
pace europea ela prosperità dei popoli 
tutti che di pace hanno tanto bisogno. 


ad una subitanea risoluzione, là in 
mezzo alla piazza, sotto un freddo in- 
tenso, si toghe la giubba e consegnan- 
dola alla ragazza mormora : 

— Ecco qui, prendi questo straccio, 
portalo al monte e compera da cena. 
AI domani ci penseremò. 

E salì frettolosamente alla sua sof- 
fitta in maniche di camicia. 

La cronaca non ricorda il nome di 
quella grisette, nè ci disse se essa sia 
divenuta una frequentatrice dei cabi- 


neis particuliers di Brébant o se abbia | 


— il'che è più probabile — finita la 
vita sulle lugubri e diacciate tavole 
di marmo della Morgue. 

Il giovinetto era Emilio Zola. 


Figlio di un ingegnere veneto, in- 
caricato dal governo frangese di aprire 
un canale ad Aix, Emilio Zola nacque 
a Parigi nel IS40. Passatà la prima 
giovinezza in Provenza, egli fu c6- 
stretto, dopo ia .morte fei padre, di 


AMMINISTRAZIONE — Le associ 
ministrazione Via Borg» Leoni N. 24. Per il 
postale e lettera affraticata, 

DIREZIONE — Non sì restituiscono î manoscritti 
firmati o accompagnati da lettera firmata. Le 
icio è in Via Borgo Leoni N, 24, 


Evoluzione ed amnistia 


Se si dovesse dare retta al signor 


Alberto Mario, grand’ àugure della de- | 


mocrazia militante, sarebbe mestieri 
ammettere che il priucipio così detto 
evolutivo trionfasse su tutta la linea, 
da Trapani alla barriera internazio 
nale di Ala, per opera e merito della 
politica + sinistra » a' cui esperimenti 
SI va sottoPonendo, con tragicomico 
successo, la Dazione italiana dal 18 
Inarzo 1876 & Questa parte. 

Iofatti, l'avvenimento della demo- 
crazia al potere per lunghissima sta- 
gione agognato e sospirato, preluse 
alla morte del Re Galantuomo, e quin- | 
di alla proclamazione del regnante | 
Umberto, alla elezione di Leone XIII, 
colle metamorfosi di tutti i demago- 
ghi ferocemente avversi all’ ordine 
monarchico-costituzionale. 

La sibilla lendinarese trova che il 
Re leale — che il ministero de’ bi- 
gami si compiacque chiamare primo 
e non quarto per dispregio alle glo- 
riose tradizioni dinastiche di Casa Sa- | 
voia — ha mente eletta e sensi ca- | 
vallereschi, tant'è vero che Egli ha | 
indovinato lo spirito de’ tempi novis- | 
simi ed è disposto perfino a subire | 
qualunque derogazione alla sua le- 
gittima potestà, affinchè le institu- 
zioni patrie abbiano a trasformarsi in 
senso democratico, spostando così di- 
ritti e doveri a beneficio esclusivo 
della repubblica santa.... della borsa. 


be -- a detta del federalista veneto — 
Îl processo evolutivo dal momento che 
non ha sempre sul labbro — come il 
suo augusto antecessore la nota 
amara contro gli « usurpatori » e la 
unità d'Italia, e che alla molta dot- 
trina ond’ è dotato unisce una sapiente 
e prudente politica machiavellica. 

Garegziando, dunque, perfino tra 
loro di strategìa evolutiva, le varie 
scuole rivoluzionarie, non più agita- 
zioni inconsulte, non più moti sedi- 
ziosi, no più libelli antidinastici, non 
pui levate di... scudi; ma paziente e 
lento lavorìo nell’ orbita della legalità. 

Quale strano prodigio ! 

Peccato, però, che non si tratti che 
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tornarsene a Parigi colla mamma, per 
continuare gli studî. 

Peraltro le condizioni economiche 
della sua famiglia lo obbirgarono a 
tropcarli tosto ed a collocarsi presso | 
un deposito della Rue de la Foucré | 
con il miserabile stipendio di ottanta ! 
lire al mese. Passò poi presso la Ca- 
sa editrica Hachette, ove fu impiegato 
all’ ufficio spedizioni. 

Ma Zola non era nato per passare 
tutta la vita in un magazzino ad im- 
pacchettare libri ed oggetti scolastici. 

Egli sentiva il sangue fluttuargli | 
rigogliosamente nelle vene, nel cuore 
e nel cervello un’ ésuberanza di vita, 
di ‘affetti e di passiovi. 

Ben presto entrò nel Figaro, nel 
quale era incaricato dal signor Vil- 
lemessant della rivista bibliografica. 


ed inserzioni si ricevono 


Aache il nuovo pontefice seguireb- | 
I 


Ferrara presso l' Ufficio d' am- 
Regno, ed altri Stati, mediante invio di un vaglia 
i è non si accettano comunicati © articoli se non 
lettere e i pacchi non affeancati si respingono, 


| di parole, almeno in quella parte del 
programma evolutivo che dovrebbe 
contenere la sintesi delle nuovè aspi- 


razioni della democrazia italiana e i 
canoni della sua civile condotia pre- 
sente e avvenire. 

Assistiamo bensì all'ingrato spet- 
tacolo di demagoghi saliti sublimi che 
parlano il linguaggio degli uominì 
d'ordine; di « eroi » da burla, di 
< bigami » da senno, di « baiardi » 
în livrea che s'atteggiano ad areto- 
logi — ma ove si figa bene lo sguar= 
do in mezzo allo splendido quadro 
faatasmagorico, si è astretti a torcerlo 
subito nauseati alla vista di tanta i- 
pocrisia e di tanta supina inettitudine. 

Fossero inabili, ma onesti, come si 
proclamarono con comica prosopopea, 
pazienza: l'Italia è destinata ‘ad e- 
spiare il suo peccatuccio d'origine, 6 
tutto il male che gii « esperimenti » 
possono recarle non sarà certamente 
per nuocerle. Experentia docet. 

Ma non soltanto inabili, gli uomini 
del 18 marzo sono anche inonesti. 

Come sieno ascesi e come abbiano 
dovuto precipitare i capi-gruppo che 
spianarono la via del potere al Cairoli 
è superfluo rammentare: noteremo 
invece che la autorità del governo e 
la dignità suprema della Corona no 
stale mai messe a_ repentaglio com 
sotto il dominio dell’ attuale mini- 
| stero, malgrado l'influenza del vec- 

cluo Depretis, unica malleveria, per 

ora, della intangibilità delle institu- 
nioni. 
. La libertà che in Italia godono tutti 
i cittadini è così sconfinata, che biso- 
gna esrere proprio 0 grandemente 
malvagi o grandemente infelici — di- 
rebbe Giuseppe Mazzini — per cos: 
spirare comecchessia contro ‘l'ordine 
presente di cose consacrato dai ple- 
bisciti. 

Per un momento è parso che il Vil- 
la — sebbene antico fautore di sca- 
pigliate teorie — fosse l’ uomo della 
situazione, fermo a resistere alla cor- 
rente vorticosa delle transazioni e dei 
compromessi con |’ alemento torbido 
della piazza; ma le ultime novelle, 
che ne recano la concessione del’ So- 
vrano decreto di amnistia peri fatti 
del 10 marzo 1879, ci fanno rimpian- 


eotro i quali palpitano, per così dire, 
tutto l'ingegno e tutti gli affetti dei 
giovine scrittore. 

-s 

Intorno a quel tempo Emilio Zoîa 
frequentava una compagnia di giova= 
ni artisti scapigliati che, dato un cal- 
cio ai falsi pregiudizi di un artificio= 
so convenzionalismo ed infischiando- 
sene altamente delle maligne critiche 
dei Proudhoms da caffè, trattavano ia 
pittura di paesaggio, secondo i detta- 
mi della nuova scuola verista, 

Fu iù quel cenacolo appunt» che 
egli attinse 1 primi germi del suo eu- 
tusiasmò pel naturalismo, così che 
mosse + primi passi su quella via che 
doveva renderlo uno dei più grandì 
scrittori del postro tetapo. i 

Dotato di ina tempra adamantina, 


Frattanto aveva già pubblicato i 
Contes d Ninon, poi la Conf:ssion de 
Claude e le Voeu d'une morte, lavo- | 


ri tuttora infetti di romanticismo, na | 


di un ingezao gagliardo, di una fsn- 
tasia fervidissima, di una mente va- 
sta ed aperta, egli si diede al lavoro 
con tutto l'ardore di una natura me- 


‘ stero degli 


gere le parole spese per commendare 
del ministro di Grazia e Giustizia il 
serio contegno di fronte alle esigenze 
del radicalismo, il quale è riescito a 
strappare all’ opportunismo |’ ultima 
compromettente parola. 

La amnistia richiesta, ha schiuso le 
ferrate porte del carcere al sig. Can- 
zio, già condannato per perduellione, 
e così la « dinastia garibaldina » ha 
potuto far le fiche alla sentenza dei 
magistrati. 

L’ esempio non andrà perduto per 
gli amici e fratelli. 

Quanto al ministero, ora la sua col- 
pevole complicità coi perturbatori del- 
I° ordine pubblico è solennemente ma- 
Difesta. Con la maschera o senza, esso 
or fornica con la piazza, or transige 
con questa o quella fazione — tollera 
poi sempre che la demagogia più 
sfrenata s' imponga a’ galantuomini, 
attenti alla pubblica tranquillità e 
alla esistenza dei nostri soldati invisi 
ai settarî. 

Chiunque, infatti, ha letto in questi 
giorni gli organi officiosi, progres- 
sisti e radicali, si può essere fatto un 


concetto esatto dell’ anarchia morale 


che regna in seno al ministero. Le 
le contraddizioni, le pre- 
le concessioni scandalose d: 

mostrano qualmente cotesta sente re- 
fada si trovi a ogni piè sospinto nel 
bivio crudele, o di tradire la Corona 
a cui ha giurato fedeltà, o ‘di spez- 
zare i vincoli di fratellanza e solida- 
rietà con le sétte dalle quali emana. 

L'equilibrio è, per costoro , il più 
pericoloso degli esercizii, nè tale loro 
impotenza è difficile da spiegarsi. 

È il principio evolutivo che procede 
trionfante. 

Però noi, lo confessiamo candida- 
mente; preferiamo le mille volte alla 
grande evoluzione del signor Mario, 
la strage di Villa Ru@fi, la Saint-Bar- 
ihélemy italiana! 


Ab 


Notizie Italiane 


ROMA 9. — Il Diritto smentisce la 
notizia data dalla Polilische  Corre- 
spondenz, che l’ Inghilterra abbia ri- 
cevuta l'adesione di tutte le Potenze 
alle sue proposte. 

Stasera parte per Costantinopoli Tur- 
kan bey, ambasciatore turco in Roma. 
Si ignora il motivo della sua chiamata. 

— Si assicura che avanti la convo- 
cazione del Parlamento sì nominerà 
un ministro del tesoro. 


Si commenta molto |’ attitudine osti- | 


le del deputato Laporta e di alcuni 
membri dei gruppi Crispi e Nicotera 
verso il Ministero. 


— Arrivarono in Roma i Sovrani 


di Grecia. Li attendevano alla stazione | 


1 ministri Cairoli, Depretis, Miceli, 
Milon, Magliani e De Sanctis. C° erano 
pure il segretario generale del Mini- 
esteri conte Maffei e il 
ministro greco Maurocordato, il ff. di 
Sindaco e tutte le Autorità civili e 
militari. 
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ridonale, attaccando di fronteil vecchio 
e tariato edificio del classicismo senza 
denti, del romanticismo senza nervi, 
del convenzionalismo senza cuore. 

Ogni volume de' suoi nuovi lavori 
che, a migliaia di copie veniva lan- 
ciato nel mondo della pubblicità, era 
una battaglia data ed una battaglia 
vinta. 

| sagrestani della critica  pietista, 
i giornalisti al servizio della duona 
causa e del bello stile, gridarono allo 
scandalo. Tutto un mondo di cocottes, 
di barattieri, di ladri in gnanti bian- 
chi, di spie in cappello a cilindro, di 
donnine bigotte ed adultere, di scroc- 
chi e ridicoli gommeauw, si sentì 
schiaffeggiato in piero viso e si ri- 
voltò come un rettile velenoso, contro 
il piede che l'avea schiacciato. 

Nulla gi fu risparmiato; nè l'o 
Jlimpico disprezzo degli uomini gravi, 
nè l’ingiuria atroce dei giornalisti 
della pruderie, nè la calunnia codar- 


| sconvolge 


Il presidente del Consiglio fece la 
presegtazione di tutti alle LL. MM. 
le quali poscia discesero all'albergo 
del Quirinale. 

Un pubblico numeroso fece una sim- 
patica accoglienza al Re ed alla Re- 
gina di Grecia. 

— I sovrani di Grecia stasera offro- 
no un pranzo ai ministri di 16 coperti. 

Le LL. MM. visiteranno domani il 
Pontefice. 

Ua dispaccio particolare dell’ Italie 
assicura che il Principe. Amedeo re- 
cossi in Inghilterra per fidanzarsi col- 
la principessa Beatrice, figlia della 
Regina Vittoria. 

S. M. il Re di Grecia visitò oggi il 
presidente del Consiglio al palazzo 
della Consulta. 

— L'Aurora annunzia che ì Gesui- 
ti stanziati nella villa di San Gerola- 
mo, presso Loreto, ebbero immediato 
ordine di sgombrare. Essi giunsero in 
Roma con gli alunni di quel Collegio. 

— Oggi si tenne Consiglio di ministri. 

Negasi che la venuta a Roma del 
banchiere francese Soubeyran abbia 
per scopo un'operazione finanziaria 
col governo italiano. 


GENOVA — È arrivato il senatore 
Pepoli, e anche lui s' è abboccato con 
Garibaldi. 

Nulla è ancora deciso circa il gior- 
no della partenza del generale. 


RAVENNA — Contrariamente a quan- 
to fu annunciato, |’ autore dell’ assas- 
sinio del compianto dott. Terenzio Za- 
rabbini, a tutt'ieri non s'era costitui- 
to, e neppure, malgrado l' attività del- 
l’autorità, si è potuto ancora arresta- 
re, essendo tuttora latitante. 

Si spera però che quanto prima ver- 
rà messo al sicuro: noi ne facciamo 
voti. 


Notizie Estere 


FRANCIA — Telegrafano da Parigi9: | 


Il Consiglio dei ministri che doveva 
riunirsi oggi, venne rinviato a doma- 
mani per attendere l’arrivo del pre- 
sidente della Repubblica. 

Nel Consiglio di domani si discute- 
rà la risposta della Francia alle pro- 
poste inglesi circa la questione d'0- 
riente. 


TUNISI — Il governo francese riti- 
ra spontaneamente dalle acque di Tu- 
nisi le corazzate Provence e Jeanne 
d’Arc, mandatevi allorchè scoppiò l’in- 
cidente per il porto della ferrovia 
della Goletta. 

. 


Cronaca e fatti diversi 


Gazzettino mercantile. 
Vedi 4° pagina. 


Consiglio Comunale. — La 
Giunta ha determinato di convocare 
il Consiglio pel giorno di Mercoledì 
13 corr. mese ad un'ora pom. ia con- 


| tinuazione della sessione in corso. 


da dei pudibondi moralisti, cui l'esat- 
ta dipintura delle loro turpitudini 
1 cervello e rende pazzi 
sino al delirio. 

Parlando col De-Amicis egli si me- 
ravigliava persino che non si fosse 
ricorso alla violenza personale e che 
i suoi avversari non lo avessero ag- 
gredito e battuto lungo la via. 

A tanto può giungere l'ira par- 
tigiana ! 

Tutt' altr' uomo che si fosse trovato 
nella condizione di Zola in quel pe- 
riodo burrascoso della sua vita lette- 
raria, avrebbe ripiegata la propria 
bandiera e si sarebbe arreso a di- 
screzione. 

Non egli. Verista sino allo scrupolo, 
ardito sino alla temerità, convinto sino 
all’ ostinazione, sembrava quasi che 
quanto più si moltiplicavano i colpi 
intorno a lui, tanto più egli acqui- 
stasse nuova lena per perdurare nel- 
la lotta infaticabile, tenace. 


Agli oggetti all'ordine del giorno 
già pubblicati nel nostro numero 216, 
troviamo aggiuati i seguenti: 

Decretazione provvisoria della Jista 
elettorale politica pel 1880. 

loterpellanza del Consigliere prof. 
cav. Leopoldo Ferraresi intorno ai la- 
vori che si stanno eseguendo in fondo 
alla Via Giardini. 

Nomina di un membro effettivo del- 
la Commissione di Sindacato per l’ap- 
plicazione dello Tasse Comunali. 

Nomina di un membro della Giunta 
di Vigilanza sull Istituto Tecnico Pro- 
vinciale. 

Rinuncia del sig. avv. cav. Cesare 
Monti dalla carica dì Presidente della 
Congregazione di Carità. 

Esito del concorso alla vacante Con- 
dotta Medico-Chirurgica di Borgo San 
Luca. — Provvedimenti. 

Il primo oggetto sul quale il Con- 
siglio è chiamato ad intrattenersi, ri- 
guarda il metodo di riscossione "del 
dazio consumo durante il quinquen- 
nio 1881-85. 

Notiamo cho dal giorno di Sabbato 
18 Settembre non ebbe luogo alcuna 
seduta ed è a far voto pertanto che 
le prossime tornate si segnano fre- 
quenti, di Innga durata e poco chiac- 
cherone se si ha in idea di dare sol- 
lecita evasione alle molte cose pen- 
denti. 


Causa pei tumulti di Co- 
macchio. Continuano sempre 
gli interrogatorj dei testi. 

Assistendo all'ultina seduta, po- 
temmo convincerei che se giudicammo 
poco opportuna e conveniente la in- 
sistente vivacità degli imputati, con- 
viene d'altra parte riconoscere, che 
non rare volte tale vivacità viene pro- 
vocata dal contegno di qualche testi- 
monio. Sarebbe desiderabile che meno 
apparissero certi attriti suscitati da 
divagazioni spesse volte estranee af- 
fatto al processo, e che la prudenza 
dell’ abilissimo Presidente contenesse 
la soverchia libertà di parola accor- 
data agli uni e agli altri, nei limiti 
necessarj ai corso dei dibattimenti. 

Sarà Un tanto di guadagnato di 
tempo e per l' interesse della giustizia. 


Banca popolare. — È annun- 
ciata per oggi una nuova convocazio- 
ne di azionisti — Crediamo che dovrà 
trattarsi della nomina di una nuova 
Rappresentanza, perchè certi ostraci- 
smi inesplicabili e le irregolarità fra 
cui sono procedute le nomine ueli’ul- 
tima adunanza, hanno, com' era a pre- 
vedersi, provocata la dimissione di 
quasi tutti i funzionarj eletti. 


Delegato fillosserico — Sap- 
piamo che il prof. Tommaso Baruffaldi 
è stato nominato delegato fillosserico 
per la ricerca e la sorveglianza deila 
fillossera nella provincia di Ferrara 
a termini dell'art, 1° della legge 1879 
N. 4810. 

Noi raccomandiamo perciò calda- 
mente a tutti coloro che riscontrassero 
qualche malattia non ben conosciuta 
della vite di rivolgersi allo stesso prof. 
Baruffaldi presso il nostro Zstituto te- 


—_____—r—rr— rr 


E ci diede la Teresa Raquin un 
vero quadro alla Rembrandt, uno dei 
lavori più strazianti e più cupi della 
letteratura verista, che desta il ri- 
brezzo nel lettore meno impressiona- 
bile. E ci diede S. £. Eugenio Rougon 
e la Curée, ove descrive con evidenza 
fotografica la febbre dell'oro e dei 
piaceri che aveva invasa la Francia 
durante quell’ importantissimo perio- 
do storico che va dal 2 dicembre 1851 
all'infausta giornata di Sedan. 

E ci diede il Ventre di Parigi ed 
il Fallo dell'abate Mouret che non 
saprebbesi meglio paragonarli che ad 
una vera orgia di colori. E ci diede 
la Fortuna de' Rougon e la Conquista 
di Plassans ove ci offre la più per- 
fetta, la più esatta, la più riuscita de- 
scrizione della vita di provincia. E ci 
diede la Pagina d' amore splendidis- 
simo pel contrasto degli affetti e toc- 
cante oltre ogni dire per la squsi- 


cnico, di inviargli un campione delle 
viti sospette, perchè possa essere con- 
Statata senza ritardo la causa del male. 
. Ricordiamo in pari tempo che sono 
indizi della presenza della fillossera 
lo stato cachetico o clarotico delle viti, 
l imperfetto allungamento dei tralci, 
la scarsità o la mancata maturazione 
delle uve, il malessere delle viti da 
uno, due 0 tre anni senza appareni 
ragioni ordinarie, ecc. 

È bene altresì che sia noto a tai 
che i delegati fillosserici hanno” per 
legge il diritto di entrare ovunque 
sono viti per praticarvi le volute in- 
dagini. 


@rario invernale ferrovia- 
io. — Il Monitore delle Strade Fer- 
rate annunzia che il Ministero dei 
lavori pubblici ha approvato il pro- 
getto di orario invernale sulle strade 


| ferrate dell'Alta Italia, nonchè perle 


corse dei battelli sul Lago Maggiore. 
Detto nuovo orario andrà in vigore 
il 15 corrente, 


Wassaporti aboliti. — Leg- 
giamo nel Monitore delle Strade Fer- 
rate : 


Sappiamo che la polizia francese di 
Modane ricevette formale ordine dal 
ministro dell'interno di Francia, di 
non più domandare il passaporto 0 
qualsiasi altro documento ai viaggia- 
tori che transitano per quella frontiera. 

Con ciò, tanto l’entrata che l' usci- 
ta tra la Francia e l'Italia, sono per- 
fettamente libere da una settimana a 
questa parte. A 

Uguale trattamento fu pure dal pre- 
fato ministro ordinato alla frontiera 
di Bellegarde. 


HI comm. Monteverde par- 
tiva Sabbato dalla nostra città per re- 
carsi a Venezia. Prima di partire egli 
visitava lo studio del cav. Torreggiàni 
e seco lui s' intratteneva e si compia- 
ceva di alcuni busti eseguiti colla nota 
maestria dall’ artista coucittadino. — 
Sappiamo inoltre che ad affettuoso ri- 
cordo della squisita e cordiale ospita- 
lità ricevuta dalla famiglia del signor 
conte Giglioli dnrante la sua dimora 
fra noi, il Monteverde modellava in 
creta îl busto del tanto compianto 
dott. Ugo; lavoro che è riuscito degno 
delle di lui mani e di una perfetta 
rassomiglianza. 


Furto. — In danno di Trinchera 
Bartolumeo capo-sarto militare, ven- 
nero rubati, in epoca imprecisata, tre 
calzoni militari del valore di L. 42. 


Bollette di circolazione 
pei coloniali. — I) Ministero del- 
le finanze ha deliberato che nelle Pro- 
vincie confivanti colla Svizzera e con 
l’Austria, nelle  Provincio siciliane e 
in quelle di Venezia, Rovigo, Ferrara, 
Ravenna, Livorno e Genova, le bol- 
lette di circolazione dei generi colo- 
niali portino l' indicazione della du- 
rata della validità. Così nei luoghi 
ove il contrabbando è più pericoloso 
s' impedirà che una sola bolletta copra 
parecchie spedizioni. 


Poi, I Assomoir nel quale vengono 
a gala tutte le laidezze dei bassi fondi 
sociali ed 1n cui sono ritratte le abi- 
tudini e le colpe dell’operaio parigino 
scinperato che s' ubriaca d’acquavite 
nelle bettole d’infima classe, che batte 
regolarmente la moglie la mattina e 
la sera, che abbandona i figli in mez- 
20 al rigagnolo e muore di delirium 
tremens all'ospedale. Nella Narà, l’ul- 
timo lavoro di Zola, e ch'io reputo 
di gran lunga inferiore a tutti gli al- 
tri precedenti, vien passata in rivista 
la vita demi-mondaine dei: palcosce- 
nici e delle alcove. 

Egli non ha risparmiato alcuno. Paz- 
zo d'analisi, egli ha studiato la 80- 
cietà non sui libri, ma sulla società 
stessa. 

E coll’evidenza del fotografo, colla 
potenza dello scultore, egli ne ha de- 
lineati i tipi e Je abitudini, ne ha scol- 
pitì i caratteri diversi e le ‘diverse 


tezza dei sentimenti ché lo dominano. | ‘costumanze. 


Arresto, — leri le guardie di P. S. 
arrestarono un individuo per oziosità 
e vagabondaggio. 

Polizia Municipale, — Ri- 
sultati del servizio prestato dagli A- 
genti Municipali dal 4 al 10 corrente 
Ottobre: 
Contrav. al 


Reg. di Polizia Mun. N. 25 
»  d'igiene . . » 3 
» » Sulle veti. pubb.» 5 
Totale N. 33 
— Importo delle multe applicate 
per mancanza nel servizio della pub- 
blica illuminazione a gaz L. 59. 67. 
— Dagli inservienti Comunali sono 
stabi accalappiati N. 6 cani. 


ÎLa bugia ha le gambe corte 
— Il Gazzettino Letterario in data del 
7 corrente mese pubblica un articolo- 
critico di certo sig. Malaguti sul dram- 
ma Abissi Dorati, dei signori Fiaschi 
e Anselmi. Dinanzi ad apprezzamenti 
anche severissimi, gli autori intendono 
di passare, come tutti gli altri che 
scrivono per il teatro, sotto le forche 
caudine della critica più 0 meno au- 
torevole. 

Amiamo però di constatare, che il 
« cronista » del Gazzettino non ha 
punto accettato la scommessa propo- 
sta da noi a nome degli autori. 

Resta dunque inteso che il cronista 
era stato ispirato male da non sap- 
piamo bene quale Musa, e che ha spac- 
ciato nel suo giornale delle insinua- 
zioni belle e buone a danno dei si- 
gnori Fiaschi e Anselmi, quando ha 
scritto che i suddetti signori avevano 
tolto di peso il loro dramma dalla Vite 


Infernale di Gaboriau. È dunque ve- | 
rissimo che gli autori ottennero per | 


3 sere uno splendido successo all'A- 


vena del Sole di Bologna; che ebbero | 


non Î5 ma |6 chiamate; che al Valle 


di Roma il dramma venne replicato | 


per 2 sere: e infine, che le parole di 
elogio riportate dalla Gazzetta erano 
letteralmente copiate dal Conservatore, 
dal Bersagliere, dalla Gazsetta d' ita- 
lia, dall’ Operaio, dalla Patria e dal 
Piccolo Faust. vi 

BI < Guanani > a Rovigo. — 
La stagione di fiera si è inaugurata 
a Rovigo col Grarany del Gomes che 
ha ottenuto un bellissimo successo. Per 
secondo spartito si darà la Seila, opera 
nuova del maestro Coronarò , il sim- 
patico autore di Creola. 

Sono esecutori applauditissimi Ja 
Andreeft, Salvati, Cardinali e Serbo- 
lini, tutti nomi chiarissimi in arte. 

Diamo tale annunzio certi di far cosa 
grata a molti dei nostri buongustai. 
L'orario ferroviario presta l'occasione 
di recarsi alla cità vicina dopo aver 
pranzato qui comodamente e di ripar- 
tirne mezz'ora dopo terminato lo spet- 
tacolo, nello stesso tempo che uno im- 
piegherebbe ad andare e venire a piedi 
un paio di volte dalla nostra piazza 
al teatro Tosi Borghi. Quest'anno per 
giunta siamo vedovati delle deliziose 
gite agli spettacoli di buona memoria 
al Comunale di Bologna. Qui le serate 
si passano sino ad ora squallide e in 


—_____ 


Ha fatto della vivisezione, ha fatto 
dell'anatomia, ma ha fatto ‘sempre e 
costantemente dell’arte. in qualunque 
ambiente si aggirasse, tanto nei sa- 
lons dell'aristocrazia, quanto negli ap- 
partamenti lussureggianti del mondo 
finanziario e borghese dei bou/evards, 
tanto nei doudoirs delle cocottes della 
Rue de Rivoli e del quartiere Breda, 
quanto nelle bettole e nelle stamber- 
ghe delle altura di Mortmartre e di 
Belleville, 

Zola non conosce l’ ipocrisia delle 
frase : egli assegna alle cose il loro 
giusto valore, dà ad esse il loro vero 
nome. 

< Souvent — scrive egli nella pre- 
fazione dell’ Assomoir — j'ai dù tou- 
cher 4 des plaies autrement epouvan= 


tables. La forme senle a affaré. On | 


S'est fàché contre les mots. Mon cris 
me est d’avoir eu la curiosité litte- 
raire de ramasser et de couler dans 
un moule trés-travaillé la langue du 


GAZZETTA FERRARESE 


preda a non insolita noia. — Tutto 
questo ci fa ritenere che anche in que- 
stanno il teatro di Rovigo vedrà molti 
ferraresi amatori della buona musica 
e delle buone esecuzioni. 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 

Bollettino del giorno 6 Ottobre 1880 
Nascite — Maschi 1 - Femmine 0 - Tot. 

Nati-Morri — N. 0. 

Margimoni — N. 0, 

Morti — Pazzafini Maddalena fu Antonio, 
d'anni 71, vedova di Scanavini Gaetano 
— Stanzani Valburga fu Cesare, d'anni 14 
nubile — Valicella” Angelo fu’ Francesco 
d'anni 26 marito di Saccomani Teresa — 
Lupi Maria fu Paolo d’ anvi 77 nubile. 

Minori agli anni uno N. 4 


7 Ottebre 

Nascrer — Maschi 2 - Femme 0 - Tot. 2 

Nari-Morti — N. 0. 

Maraimoni — N, 0. 

Morti — Chiozzi Ippolita fu Andrea, d' an- 
ui 85, domestica, nubile — Vecchi Bianca 
di Giuseppe d'anni 2 — Lovrati Ida, e- 
sposta d’unni 2 e mesi 3. 

Minori agli anni uno N. 0. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
9 Ottobre 
Bar.9 ridotto a 0° — |Temp.* min.* 13°,8C 
Alt. med. mm. 760,50] » mass.* 23, 5 » 
Al liv. del mare 7 » media 18,1 
Umidità media: 56 7|Ven. dom. WSW 
Slato prevalente dell’ almostera: 
Sereno, alla mattina nebbia rara 
10 Ottobre 
Bar.® ridotto a 0° NESTA 
Al med. mu. 761,65} e#p* min. 149, 1 
Al liv. del mare 763,68] » mass. 90, 0» 
Umidità media: 71°, 5| + media 17, 2 © 
Ven. dom. Vario 
Slato prevalente. dell'atmostora : 
Nurolo, Sereno, Pioggia 

Altezza dell'acqua caduta mm. 0. 15. 

{1 Ottobre — Temp. mimma 13° 0 G. 
Tempo medio di ltoma a mezzodì vero 
di Ferrara 

{1 Ottobre — ore 11 min. 49 sec. 59 

—____ 

Il Sindaco di Ferrara per gli effetti 
del Capo XII del Regolamento di Po- 
lizia Municipale fa noto essergli stata 
presentata domanda per l'attivazione 
di un esercizio da Maniscalco in Via 
delle Volte N. 26, 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 
del 9 Ottobre 


FIRENZE 23 76 
BARI . « 2 61 
MILANO . . . 27 70 
NAPOLI . 24 80 
PALERMO 41 40 
Roma . 33 84 
ToRrINO . 6l 90 
VENEZIA 68 


P. CAVALIERI Direttore @ gor. resp. 


TE GRESHAN 
Società Inglose 

di Assicurazioni sulla Vita 
(in caso di morte, miste, dotali evitalizie) 
coo partecipazione 41180 per 0g degli atili 
Attività realizzato L. 66,576,000 
Fondo di riserva. . » 61,826,730 
Reddito annuo > 13,544,247 


——_—___—_____— 


peuple. Ah! la forme, li est le grand 
crime! Des dictionnaires de cette lan- 
gue existent pourtant, des littrés l'e- 
tudient et jouissent de sa verdeur, de 
l’imprévu et de la force de ses ima- 
ges. Elle est un regal pour les gram- 
mairiens fureteurs. 

N'importe, personne n'a entrevu que 
ma volonté etait de faire un travail 
purement philologique, que je crois 
d'un vif intérét historique et social. » 

Maestro nell’ arte delle descrizioni, 
egli ritrae con sorprendente verità î 
tipi e le scene che presenta man mano 
all’ occhio dell’ osservatore. Nei suoi 
personaggi nulla v'è di falso, di.con- 
venzionale, di artificioso; essi 
veri, umani, palpabili. 

Con due colpi di penna Zola vi dà 
Îl concetto perfettamente esatto degli 
attori de’ suoi romanzi, ve li scolpi- 


| sce per così dire nella mente. 


Come dimenticare l'Elena e la Gio- 
vanna della Pagina d’ amore, Teresa 


sono | 
| no perchè le turbe abbiano ad amm 


perfettamente guarita. 


Pagamenti pe- scadenze, sini- 


guri, riscatti, ecc., . . >» 93,000,000 
Utili ripartiti . . . . . » 44,875,000 
Cauzione data al Governo Ita- 

lano con cartelle de! Debito 

Pubblico. . . . . . » 650,000 

Succursale d' It Firenze, Via dei 


Booni N, 24. 

D.rigersi in Ferrara al Cavalier Galdino 
Gardini Via Vittorio Emanuele N. 12. 

Agenzie in tutte le cità d' Italia, 

S: spadiscooo gratis, tariffe, prospetti e 
resoconti iu seguito a domanda. 


AVVISO 

BENEDETTI GAETANO Muestro di Mu- 
sica Rappresevtante della Dita Passurelli 
Etelredo con vegozio tu Rovigo Piazza 
Vittoro Emanuele N. 6 e Ferrara via Sa- 
raceuo N. 72 casa propria. Olire il Grao- 
dioso D«posito di Strument Musicali del- 
la lmpereggiabile Fabbrica del Cav. G:u- 
seppe Psiiti di Musno, nonché delle altre 
Fabbriche Nazionali ed Estere. Tiene De- 


posito di Musica, cioè Messo - Pezzi Opere - | 


Mircie - Ballabihi per Baoda ed Orchestra. 
Eseguisce qualunque R duzione, Prende com- 
missioni per esecuzioni di Messe - Feste 


Popolari - Feste di Ballo per qualuuque 


Complesso. Prezzi Miuissimi. 
—_r—r_r————— € 


Non più Medicine 
PERFSTTA SALUTE tetiea 


tatti 
medicine, senza purghe nò 
mediante la delizio. 


lute Du Barry 


REVALENTA ARUBICA 


Niuna malattia resiste alla dolce 
lenta la quale guarisce senza medi 
purghe nè spese le dispepsie, gast 
i ità, pituita, nausee, vomiti, costipa- 
, diarree, tosse, asma, etisia, tutti i disor- 
del petto, della gola, del fiato, della voce, 
dei bronchi, al respiro, male alla vescica,al fegato, 
alle reni, agli intestini, mucosa, cervello e del 
sangue; 3! anni d'invariabile successo. 

N. 80,000 cure, ribelli a tutt’ al ro tratta- 
mento compresevi quelle di molti medici, del 
duca di Pluskow, di Mad. la marchesa di  Bré- 
han, ecc. 

Onorevole Ditta, 
Padova 20 febbraio 1878. 

In omaggio al vero, e nell'interesse dell’uma- 
nità devo testificarle come un mio amico age 
gravato da malattia di fegato «d infiammazione 
al ventricolo, a cui i rimedi medici nulla gio- 
vavano, e che la debolezza a cui era ridotto 
metteva in pericolo la sua vita, dopo pochi 
giorni d° uso della di lei deliziosa RavaLenta 
acquistò le perdute forze, mangiò 
con sensibile gusto, tollerandone i cibi, ed at- 
tualmente godendo buona salute. 

la fede di che con distinta sti 
cere di seguarmi 


a ho il pià 
Devotissimo 
Giuzio Casane Nos. Mussoto 
Via S. Leonardo N. 4712 


Cura n. 71,160. — 
Trapani (Sicilia) 18 aprile 1868. 

Da 20 anni mia moglie è stata assalita da 

un fortissimo attacco nervoso e bilioso; da 8 
anni poi da un forte palpito al cuore e da stra- 
ordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare 
un passo nè salire un solo gradino ; più, era 
tormentata da diuturne insonnie e da continuata 
mancanza di respiro che la rendevano incapace 
al più leggiero lavoro donnesco, l'arte medica 
non ha mai potuto giovare; ora facendo uso 
della vostra Revalenta Arabica in sette gioru: 
sparì la sua gonfiezza, dorme tutte le notti îa- 
tere, fa le sue lunghe passeggiate, e trovas, 
Atanasio La Banpsns, 


————_—_—_—_—_—_—_—__— 


e Camillo della M.me Raquin, Sergio 
ed Albina dell’ Abate Mouret, Lantier, 
Coupeau e Gervaise dell’ Assomoir, 
Rougon e Clorinda di S. E. Eugenio 
Rougon, Massimo, Saccard e Renata 
della Curée? 

In quanto poi alla grave accusa di 
immoralità che d'ogni parte sì vuol 
gettare sulle spalle dello scrittore è 
questa oramai una cosa che fa ridere 
persino i polli. 

Emilio Zola è il più morale degli 
scrittori moderni. 

Egli infatti vi dipinge il vizio coi 


colori più vivi della sua tavolozza, ma | 


non lo porta certo sugli altari, non 
ne fa l'apologia, non gli eleva un tro- 


rarlo dall'alto. 

Denudare le piaghe ed i vizi che 
abbondano fra noi, non può costituire 
un difetto: mostrarli adito in pieno 
giorno è guarirli; mentre il tenerli 
nascosti è un favorirne lo sviluppo. 


| 


attro volte più nutritiva che la carne, ece. 
nomi anche 50 volte il suo prerzo in altr. 
rimedi. 

Guardarsi dalle contrafazioniset. 
to qualsiasi ferma o titolo, esigere 
la vera revalenta arabica Du Barry, 


Prezzi della Revalenta 


. 50 112 kil. 1 4.50 
19; 6 lil. I. 428; 12 


i inviare vaglia pe 

della banea nazie- 
© C.* (limited) 
ssî, Milano, 


Per spediz 
stale o biglie 
nale alla Casa 
n.9 Via Tommi 
SI vende in tntte le città presse f 
prin cipali farm © dreghieri. 

RIVENDITORE 
Ferrara Filippo Navarra, farmacista, 
Piazza del Commercio. 


Pillole antigon oroiche 
( Vedi 4 pagina) 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 

Roma 10. — Parigi 9, — Il Consi- 
glio dei ministri deliberò oggi le mi- 
sure definitive riguardo alle congre- 
gazioni, la cui esecuzione comincierà 
nella prossima settimana. I dettagli 
dell'esecuzione sono tenuti segreti. 

Londra 9. — Gli ambasciatori, di, 
Russia e dell’Italia hanno conferito) 
oggi con Granville. i 


Baosir 9. — Riza pascià è atteso a 
Podgoritza per negoziare possibilmen- 
te un accomodamento coi montene- 
grini. 

Porismouth 9. — Il trarporto L' As- 
sistance partirà domani con 50 tonnel- 
late di munizioni e 54 mitragliatrici 
destinate alla squadra del Mediter= 
raneo. 

L'ammiragliato proporrebbe pure di 
spedire nel Mediterraneo la squadra 
detta Detached Squadron. 


Parigi 10. — La notizia che ìl Con- 
siglio avesse deciso di richiamare la 
squadra è formalmente smentita. 

Roma 10. — Il papa ha ricevuto ì 
sovrani di Grecia alle ore 4 e m. 30 
in udienza privata. 

Fecero oggi una seconda visita alla 
tomba di Vittorio Emanuele e depo- 
sero corone. 

Partiranno domani per Napoli ove 
vi passeranno due giorni e s'imbar- 
cheranno sull’ Otranto. 

Il Fanfulla dice che Twik-Kan-Bey 
tornerà a presentare le lettere di ri- 
chiamo, e si assicura che rimarrà a 
Costantinopoli presso il ministero de= 
gli esteri. 

(Non ancora pubblicati) 

Roma 9. — Vienna 8. — La Corri- 
spondinza Politica dice che il gabi= 
netto inglese possiede da oggi una 
dichiarazione di tutti i gabinetti ade- 
renti alla proposta coercitiva dell'In- 
ghilterra tendente ad impadronirsi di 
un pegno nell’ Arcipelago. Il coman- 
dante la flotta riunita a Theodo ordi- 
nÒ che la flotta si prepari a_ partire 
entro 48 ore per una nuova desti-* 
nazione 

Scutari 8. — Gli albanesi cristiani 
abitanti nel Montenegro per affari di 
commercio sono stati espulsi e costretti 


———y—____T 


Il vizio per ucciderlo bisogna sma- 
scherarlo e gittarlo là nudo, palpi= 
tante sulla pubblica arena, davanti 
agli occhi del popolo che ne inorri» 
dirà e lo respingerà. 

Questo ha fatto lo Zola. 

« J'ai le coeur e le cerveau tant ba- 
lafrés de blessures. Je n'ai quitté la 
plume un seul jour; je me suis battu 
en soldat qui a son’ pain 4 gagner, 
J'ai pretendu qu'on pouvait tout e- 
crire, j'ai voula prouver que l'art 
est dans la vie et non ailleurs. Na- 
turellement on m'a poussé au ruissean. 

J'ai 616 fou d’analyse exacte. Je 
voudrais coucher l’ humanité sur une 
page blanche, tous les étres, toutes le 
choses; un ouvre qui serait l’ arche 
immense. Je veux le roman, je venr 
le drame, je veux la vérité portant, » 

In quesie poche lineo c'è dentro 
l'uomo. 


ORESTE VACCARI. 


PA SR RORRORE 


5 
: 


‘Le inserzioni dall'Estero per il nostro giornale si ricevono esclusivamente pressso Î' Agence 
Parigi 21, Rue Saint-Marc, ed in Londra presso i sigg. E. Micaud e comp., 139 e 140 Fleté; Street (succurs. 


Principale de ‘pubblicità E. E. OBLIEGHT, 
della Casa E. E. Obkeght.) 


a vendere lo loro merci con perdite | 
enotmi. Il governo montenegrino se- | 
questrò il danaro delle vendite. Molti 
giunsero a Scotari I 

Torino 9. — Il guardasigilli è giunto, | 
ed è ripartito subito per Monza. Ì 

Londra 9. — È voce che tutti i ga- | 
binetti diano buone assicurazioni pel 
mantenimento dell’ accordo delle po- 
tenze circa le poposte inglesi. 


I 
; è Ì 
Parigi 9. — È smentito che tutte | 
le potenze abbiano aderito alle pro- 
poste inglesi. La Germania e l'Austria | 
non hauno risposto e sono ancora e- | 
sitanti. La Francia non ha ancora ri- 
sposto. È smentito pure che la fl»tta | 
I 
| 


andrà a Maita e a Smirne; resterà 
alle bocche di Cattaro fino alla deci- 
sione delle poteore. 


Baosic 9. — Seymour, dietro istru- 
zioni, chiamò separatamente i coman- 
danti le squadre. Si crede abbia dato 
loro ordimi speciali. 


Il Consiglio di guerra annunziato 
per oggi è stato aggiornato. 

Roma 9. — Un decreto reale estin- 
gue pienamente le pene per reati di 
ribellione in occasione dell’ anniver- 
sario di Mazzini a Genova del 10 mag- 
gio 1879. 


—————______ÉÉts@cé@ 


| COLLEGIO-CONVITTO ARCARI 


in Canneto sull’ Oglio 


Scuole Elementari, fecniche e Ginuasiali, 
superiormente approvale. 

L' Istituto, esistente da vent’ anni, è rego- 
fato sul sistema de’ migliori Collegi nazio 
nali ed esteri. — Pensione mitissima ( lire 
300 per gli alunni delle classi elementiri ; 


| e lire 360, per quelli delle ginnasiali e te- 


cuiche). 

Per maggiori informazioni, per le iseri- 
zioni e per avere il programma , rivolgersi 
al soltoseritto in Canneto sull' Uglio. 

Cav. Prof. FRANCESCO ARCARI. 


della tanto 


Unico deposito in Ferrara Î 
PRESSO LA DROGHERIA BONONI 


POLVERE M:NERALE 
PER PULIRE I DENTI 


Questo prezioso minerale constatato molto migliore degli altri 
specifici fin qui usati, perchè oltre la prontezza del pulimento, 
mantiene incorrutibile lo smalto ; detto minerale fortifica le gengive 
e ne guarisce qualunque infiammazione. | 

Finalmente esso non lascia alcun sapore in bocca. I 


rinomata 


ESTRATTO Data GA; 


ANTICA FON 


Già da aleupiaoni qu 


A ciò si aggiunue 
sima iustinità dal’ cnorevoie Prof. € 
Istituto Veneio n 

L'Autore termina ii su 
dell'Acqua predetta, 
e metto con 


PESO, !a qu 


mente dti 


abbonda maggi 


N, 22 — Padova 1° Giugno 1878. 


i Acque Forcugigosa va d fondendosi siraordinariamente, | 
‘non: solo elle nostre provitue, ma atiche in lontane contrade. E noi dopo 
di averla largamente usata, non possiamo a meno di 
mon trovare pienamente giustificata ua tale favore. 

ora altra autorevole s1nzi. 
>. Bizio di 
ndacanza del 28 Aprite 
voro, presenta 
» quetta delle fonu di 
so tu evidenza la superiorità 


fl vantaggio di sfuggire alia ccas 
guasta buoa numero delle sorgoati 
Prot. FERIIN. COLETTI - Dott. ANT. BARBÒ SONCIN, £ 
Sipuò avere dalla Direzione della Fonte in Brescia e dui signori Farmacisti d' ogni Città. 


TE DI PEJO 


cel sualisi dell Acqua mede- 
pezia è prescutaza a quel livets | 


v. pi 
io do paralello tra ia composizion 
Recoaro, da ju' medesitno analizzate 
Acqua dela È 
firro è di gas acido carbonico, ed bc 
di quel gesso che 
iecoaro. 


è Compit. - Dott. A, GARBI, Ger. 


REA SS 


iepriia mediche d' 


Dopo ie adesioni del 
arpabedo, 


Si Diffida 


“Ogoi «scatola porta |” 
«malattie saprete, o mediante 


neifa spedizione ad.ogni richiesia, 
net PRC Milinme, 


NOVA, Moyon, 
Vincenze-Ziggiotti, farm. 


Saccursale Galleria Viorio Emanue!e, 71 e 


adottate già fino dal 1853 celle Cliniche di Berlino, (vedi Deutsche Klini di Berti È 
menti unstrali, combttone squalsi 


— Riteneto nuico specifico per le sopradette malsilie è restringi " 
to acuto, ablisognandone di più per le croniche. 


medici con 3 scatole, guariscono queste malettie nello sta 

Per evitare quotidiane falsificazioni di queste Pillole 
di domandare sempre e non acceti 
povsiede la fodels 


Certfogli Aitilio — MALTA, Farm. Camilleri 


del Prof. Porta 


farmacista - Filippo Navarra, 


DEL PROF. DOTT. E, &] FG # 


sare che quelle del prof. PORTA DI PAVIA, del! 
icetta. (Vedasi dichiarazione della 


Omorevole Signor ‘Farmacista OTTAVO GALLEANI, Milano. — Vi comp ego buono B. N. per altrettante Pillole profess. PORTA, non ch» flacon polvere per acqua 
che da ben 7 anni esperimento nélla mia pratica, sradicandone le Blennorragio sì recenti che eroni 
sso come da istruzione che trovasi segnata dal prof. Porta. — Ia attes 

Pisa, 21 settembro 1878. 


istruzione snl modo di 
coasulto per corriapondenza franca — 
muniti, se si richiede anche di Consiglio medico, 
Ne Meravigli. 


“Pivenditori. — FERRARA, Perelli 
FIRENZE, H. Roberts, farm. della Legaz. Brit. 
farm. - Bruzza Carlo, farm. - Giov. Perini, - 

- Pasoli Francesco — ANCONA, Laigi Angiolani — 


dell'invio, con coosiderazione, oredotemi D.re Bazzini Segretario al Congresso Merli 


usarle. — Per comodo e garanzia degli amalati, in tulti i gioroi dalle :3. alle 3 vi 
La detta Farmacia è fornita di tutti i riroedi che pussono occo-rere ia qualangne sorta di 
contra rimessa di vaglia postale. — Scrivere ulla Farmacia N. BA di 


farm. — ROMA. Società Farmaceutica Romana - : 

- Cesare Pegoa è figli, drogh., via dello Studio, 10 - Agenzia C. Fiazi — NAPOLI, Lonardo e Romano - Scarpitti, Lyigi — GE- 
drogh. — VENEZIA, Botoer Gius., farm. o i 

i FOLIGNO, Beoedetti Santa — PERUGIA, Farm. Vecchi -- RIETI, Domagico Palrini .— TERNI, 


— TRIESTE, C..Zanetti - Jacopo Serravalle, 


72,; Ditta A. Maozopi e C*, via' Sala, 16. 


Anno XIII 


SINDACATO DEI PUBBLICI MEDIATORI-DI FERRARA 
BOLLETTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO 
PREZZI dei generi verificati dal 3 al 10 Ottobre 1880. 


N. Al. 
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Pel Sindacato dei Pubblici Mediatori 


IL PRESIDENTE 
DAVIDE ROSSI 


; 100 


3iglietti da visita 
per KH. Il, 25 


Allo Stabilimento Tipogralico e Cartoleria Bresciani 
Via Borgo Leoni n. 24. 


Pillole specifiche contre ie b emorragie sì rece che 
PORT: 
# PA] È A 
., Medicin. Zeitschrift, di Wàrzborg — 3 Giugno 1871 e 12 Settembre 1877, ece., ecc. 
si stadio iufiammatorio ves tuigorgo emorrandario, ecc. bee, — | aestrà 


farmacia MAURA WED GABER NI che « 
Commissione Usiale di Berlino, 1 Febbraio 1370 ). 


ed in a‘cuni casi cafarri, e restrinyimenti uretrali, api 


sono distinti medici che visitano anche 
attie, e 


OrrTravio 


N. Sipimberghi - Agegzia Miuzoni, via. Pietra — 


Friagi Adriano, farm. - Garettooi 


Longega: Antonio, ageoz. — VERONA, 


farm. — ZARA, Andromie N, farm. — MILANO, Gario ;Erha, via Marsala, n. ‘fe \sua 


“GIUSEPPE :BRESCIANI tip. prop. 


